
G i o v a n n i
Condorelli si
domanda, giu-
stamente, “Se
e’ possibile
avere dati dei
positivi del

nostro paese?” (Carlentini
ed io aggiungo anche
Lentini) . “Le Notizie ufficio-
se dicono che c e’ un trend
purtroppo in crescita” . 
In effetti la preoccupazione
del Dott. Condorelli e’ piu
che giustificata se si pensa
che da un giorno all’altro
nella nostra provincia c’è
stato un boom di posivite al
Covid-19,per cui si presume
che questo trend abbia
avuto ripercussioni anche ai
due centri limitrofi: Lentini
e Carlentini. Stranamente,
però, non neparla nessuno
come se una cortina di neb-
bia abbia letteralmente
coperto i 2 comuni. Non par-
liamo poi del piano Covid
che viene attuato all’ospeda-
le dove per l’esito di un tam-
pone i pazienti devono
aspettare nell’area Covid
per 12 ore, quando tutto va
bene, e per 24 ore quando si
arriva all’ospedale dopo
l’ultima partenza della
navetta che trasporta i tam-
poni per essere processati a
Siracusa o addirittura ad
Avola.  L’inefficienza di que-
sto servizio imposto dall’Asp
di SR non è mai stata presa
in considerazione dai sindaci
di Lentini e Carlentini. 
Per avere notizie più precise
ho chiesto anche un’intervi-
sta al Direttore Generale
dell’Asp di Si, Dott. Ficarra,
tramite la sua addetta stam-
pa, ma  a distanza di oltre
una settimana  non si è fatto
sentire nessuno. Questo fa
pensare che il Direttore
Generale risponde solo alle
domande concordate con la
stampa amica per evitare
situazioni ‘imbarazzanti’
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La tenda Pre -Triage
è stata smantellata

per motivi economici?

E’ a norma il servizio Covid?

Ora si  spiega dove è andato a finire quel
famoso 60% di spazzatura che il sindaco
dichiara di aver differenziato ma di cui
non si vedeva traccia in alcun documento
ufficiale. E anche di che tipo di allarman-
te differenziazione si tratta!

Differenziati siamo noi...
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A fine anno a Lentini, sono
state annunciate oltre a quel-
la del Sindaco uscente, due
nuove candidature.
La prima nella persona del-
l’avvocato Rosario Lo Faro
per il “Patto per Lentini”; la
seconda è quella della Dott.
ssa Laura Vacirca, com-
merciante, che guiderà una
lista civica.
Ma, la notizia che ha destato
interesse a livello nazionale,
ed avrà certamente forti rica-
dute alle amministrative, è
quella dell’alleanza tra il
Movimento per le
Autonomie (MPA) dell’ex
Presidente della Regione
Raffaele Lombardo e la
Lega di Matteo Salvini.
È noto che il Movimento per
le Autonomie di Lombardo,
fin dalle sue origini, a
Lentini ha raccolto grandi
consensi elettorali con la
lista civica “Popolari per
Lentini”, ora guidata dalla
Prof.ssa Francesca Reale.
Invece, il commissario della
Lega è Enzo Nicastro, già
consigliere comunale UDC,
totalmente impegnato in un
percorso elettorale che defi-

nisce di grande interesse per
la città.
Abbiamo chiesto a
Francesca Reale, se vede
l’alleanza tra Lega ed MPA
determinante per una sua
elezione a Sindaco della
città. 
“Tante voci in questo perio-
do, si rincorrono attorno alla
mia persona  _ precisa
Francesca Reale _  c’è chi
mi vede, superate le antiche

incomprensioni, alleata del
sindaco Saverio Bosco, per
una facile vittoria senza bal-
lottaggio; c’è chi, invece,
dopo l’annuncio dell’allean-
za tra Lombardo e Salvini,
mi vede al ballottaggio con
grandi possibilità di succes-
so.La verità - continua
Francesca Reale - è che io
sono soltanto la segretaria
dei “Popolari per Lentini”,
ed  in questa veste, plaudo

all’alleanza tra due movi-
menti che hanno messo a
base del loro impegno politi-
co gli interessi dei territori in
cui hanno governato :
Lombardo in Sicilia e la
Lega nel Nord. 
La riserva su una mia even-
tuale candidatura a Sindaco,
malgrado le tante sollecita-
zioni ricevute da liste e da
semplici cittadini, non è stata
ancora sciolta.

Lo sarà a breve, se ci saran-
no determinate condizioni.
Ritengo, in ogni caso, che si
può essere utili alla propria
città, non solo facendo poli-
tica, ma anche e, soprattutto,
con i comportamenti e con
l’impegno quotidiano a favo-
re delle tante famiglie che
vivono giorni difficili, addi-
rittura drammatici.
Questo per me è già tanto...”

(n.l.f.)

ALentini conferme e nuovi candidati a Sindaco 

Mentre a causa del Covid-
19 si parla di potenziare i
servizi pubblici di trasporto
per i bambini che frequenta-
no la scuola dell’obbligo, a
Lentini due pulmini scuola-
bus vengono lasciati nel più
completo abbandono nel
cortile dell’ex Tribunale. La
‘rivoluzione gentile’ che
avrebbe dovuto caratterizza-
re l’amministrazione comu-

nale guida dal sindaco
Bosco in questi quattro anni
a mezzo di attività ammini-
strativa non è riuscita a
fronteggiare  nemmeno que-
sta elementare problemati-
ca. In effetti bastava subito
presentare una domanda alla
Regione Sicilia per sostitui-
re i due scuolabus con
mezzi nuovi e rispondenti
alle esigente della popola-
zione scolastica. Invece, si è
preferito lasciare i due auto-
mezzi nel più completo
abbandono e sotto le intem-
perie del tempo che ha con-
tribuito ad aggravare la

situazione ancora di più .
Altro che ‘rivoluzione gen-
tile’ quella  proclamata dal
sindaco Bosco all’atto della
sua vittoria elettorale. Oggi,
in tempi di Covid, numerosi
scolari avrebbero potuto
usufruire di questi mezzi
comunali per raggiungere le
rispettive sedi scolastiche e
per fare ritorno a casa.
Invece, sul fronte dei tra-
sporti pubblici, Lentini è
stato e resta all’anno zero
perché anche la cosiddetta
‘rivoluzione gentile’ è rima-
sta appesa al palo.  

(n.l.f.)
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ATENE: QUINTO SECOLO AVANTI CRISTO   
GORGIA DA LENTONI  E  LA PAROLA

“LA PAROLA E’ UN GRANDE SIGNORE CHE CON
UN CORPO PICCOLISSIMO E INVISIBILISSIMO

di Gianni Cannone

Antica cul-
tura storica
dalla radici
leggendarie
della città
stato di
L e n t i n i

(polis), filosofia e sofistica
greca imperanti fatte di
civiltà libere e democrati-
che, ossia di mezzi di comu-
nicazione in via di sviluppo
costante ma non adeguata-
mente controllabili e di veri-
tà gorgiane le cui scaturigini
trovano testimonianze acute
dentro la Jonia, cenacolo
essa virtuoso del primo elle-
nismo all’interno del sesto
secolo avanti Cristo quale
finestra parlante tramite un
sapere e cosmico e attuale e
coinvolgente in maniera
amplissima attorno alle radi-
ci imperiture di una lentinità
eterna. Cosa onestamente
non improvvisare quindi? Ci
piace ora riportare, subita-
neamente, un celebre pas-
saggio fortemente etico-
paradigmatico del famoso
studioso francese Jean Paul
Dumont (La filosofia greca -
Xenia edizione  - 1994) che
così suona: “Così, dal perio-
do arcaico al VI secolo, la
Jonia costituisce il principa-
le focolaio della cultura elle-
nica, presto sostituita dalla
Sicilia greca di Siracusa,
Leonzio (Gorgia nda),
Agrigento, e dall’Italia di
Crotone e di Elea”. Dalle
leggende alla protostoria e
poi di seguito alla storia vera
e propria: Omero narra del
mito dei Lestrigoni leontini
nel decimo canto
dell’Odissea. Pure Tucidide
(La guerra del Peloponneso)
descrive i Lestrigoni quali
primi abitatori dell’isola. Ma
il tutto non finisce qui. Nel
Cinquecento dopo Cristo è il
siciliano Domenico Fazello
(Storia della Sicilia) che
spiega a regola d’arte il per-
ché Lentini sarebbe la più
vetusta cittadina siciliana:
“Questa città, se noi voglia-
mo trovar da lunge la sua
origine, è la più antica di
quante ne sono in Sicilia,
poiché i primi che l’abbita-
rono (secondo che si trova
scritto) furono i Lestrigoni”.
Entriamo adesso nel vivo

della questione legata
appunto a Gorgia e alla sua
straripante Lentinità. L’anno
è il 427 avanti Cristo quando
Gorgia, padre sommo della
prima Sofistica nonché
inventore pregevole della
retorica antica, giunge come
messaggero della sua patria
nella città di Atene, in quel
tempo scuola dell’Ellade.
Christos Stremmenos, allora
ambasciatore di Grecia in
Italia, appositamente invita-
to dalle autorità comunali
del tempo nella città di
Lentini, fa notare con gioia

verace e per sommi capi ai
numerosi congressisti le
motivazioni feconde e
faconde della sua appropria-
ta presenza:” ... L’amicizia
mai spenta e l’osmosi cultu-
rale tra Sicilia e Grecia che il
vostro congresso implicita-
mente intende rinnovare
ebbe in Gorgia uno dei suoi
fautori più convinti. Figlio di
quella stirpe jonica che
compì e cantò gesta di eroi,
Gorgia dedicò la sua vita più
che centenaria e la sua impa-
reggiabile arte oratoria alla
nobile idea della pace e della
convivenza pacifica tra città
stato. ... Mente poliedrica,
filosofo e precettore, scien-
ziato, oratore, il più illustre
figlio dell’antica Leontìnoi,
fu soprattutto uomo d’azio-
ne: non soltanto si adoperò
per l’alleanza dell’indifesa
Lentini con la potente e
democratica Atene, contro i

soprusi del nemici dorici
(Siracusa ad esempio che da
sempre mirava al possesso
dei Campi Lestrigoni, vale a
dire della fertilissima e
vastissima pianura sita sin
dalla nascita nell’ubertoso
territorio di Lentini, vittima
esso alla fine di una indecen-
te spoliazione, politicamente
scorretta, da parte del regime
assolutistico borbonico,
ormai agonizzante, a favore
della provincia di Catania,
nda) compiendo egli stesso
l’ambasceria presso gli
Ateniesi, che conquistò con

la sua arte oratoria ...”. (in
Gorgia e la Sofistica, atti del
convegno internazionale
Lentini-Catania, 12-15
dicembre 1983, pubblicati
dalla rivista dell’Ateneo
etneo “Syculorum
Gymnasjum” nel 1985).
Inoltre non bisogna non
prendere atto, a questo
punto, che la suddetta pub-
blicazione prende corpo
definitivamente per via dei
buoni uffici dell’onorevole
Mario Bosco, già deputato
della Regione Siciliana e in
quei trascorsi ex primo citta-
dino di Lentini. Nei confron-
ti della figura maestosa di
Filippo Gorgia si svolgeva,
intanto, sotto l’amministra-
zione operosa di Davide
Battiato, assessore alla cul-
ture il giornalista e scrittore
Gianni Cannone, il
“Progetto Gorgia ‘90”,
ovvero la fotografia della

superba Lentinità in Sicilia,
in Italia, in Europa e nel
Mondo. E’ tutto? Ancora no.
Curatori di “Gorgia e la
Sofistica” i professori uni-
versitari Luciano Montoneri
e Francesco Romano, allora
ambedue attivi in quel di
Catania. Davano sostegno
spirituale e culturale alla
prestigiosa manifestazione
lentinese e l’Università di
Catania e la Società filosofia
italiana. E la Sofistica? La
Sofistica in Grecia è un
autorevole movimento cul-
turale unico e irripetibile che

a partire da Hegel per i
Sofisti della prima genera-
zione viene accolta una riva-
luta storico-letteraria-filoso-
fiva; ad essi si attribuisc,
pertanto, il titolo di “maestri
della Grecia”. Scrive, a tal
uopo, Santo Arcoleo: “Le
pagine che Hegel dedica alla
Sofistica ed a Gorgia in par-
ticolare, sono fra le più inte-
ressanti delle sue ‘Lezioni
sulla storia della filosofia’;
la Sofistica è per Hegel una
dimensione ‘perenne’ dello
spirito ...” ( Santo Arcoleo in
Gorgia e la Sofistica, atti del
convegno internazionale
Lentini-Catania 12-15
dicembre 1983). Nonostante
le polpette al veleno di
Platone e di Aristotele i
Sofisti compirono con
Gorgia capofila una inesora-
bile e inevitabile rivoluzione
culturale, anche se furono
continuamente accusati di

praticare un insegnamento
con un pagamento davvero
salatissimo. Giunti al punto
in cui siamo ci tocca per un
attimo di tornare indietro per
toccare sinteticamente il
tema del logos gorgiano.
Gorgia si serve, dunque,
della parola e della retorica
antica per il conseguimento
non immorale della persua-
sione, aspetto questo molto
avvertito nella laicità gorgia-
na della vita politica della
città stato: “La parola è un
grande signore, che con un
piccolo corpo e invisibilissi-
mo porta a compimento
opere divinissime. E’infatti
capace di far cessare la
paura, di levare il dolore, di
provocare la gioia, di solle-
vare la pietà. ...” (Elogio di
Elena, una declamazione
questa del lentinese Gorgia
che fa coppia con l’altra
dello stesso autore cioè la
Difesa di Palamede, mentre
Sulla natura e Sul non essere
la discussione tra gli studiosi
se sia un autentico trattato
filosofico oppure no si resta
ancora oggi con approdi del
tutto enigmatici, nda).
Durante lo svolgimento
solare delle epocali giornate
gorgiani leontine l’amico
Filippo Motta, insegnate
all’epoca di storia e filosofia
presso il liceo Gorgia, è stato
con competenza assoluta-
mente ineccepibile molto
vicino alla amministrazione
civica della città di Lentini.
Filippo Motta è venuto pro-
prio ieri con la mascherina
in faccia a casa mia facendo-
mi omaggio di un libro,
datato 19/10/ 2020, dal titolo
La forza del Logos/Gorgia a
2500 anni dalla nascita con
questa dedica “a Gianni, con
grande affetto per un grande
amico, firmato Filippo
Motta. 
Un gesto sicuramente ami-
cale e nobile quello di
Filippo Motta a me peraltro
graditissimo che comunque
mi spinge a concludere
affettuosamente e serena-
mente in questi termini,
chiari e limpidi: “Viva la riu-
nificazione territoriale tra
Carlentini e Lentini”.
Evviva la Lentinità gorgia-
na. Sic est!   

(G.C)
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L’Amministrazione Carta centra
anche questo importante obiettivo  
Allo scopo di dare riscontro
alle legittime aspettative di
crescita professionale dei
lavoratori ed al fine di otti-
mizzare la qualità dei servi-
zi ai cittadini, il Comune
aumenta le ore a 61 dipen-
denti in part-time 
L’Amministrazione Carta
riorganizza la funzionalità
dei servizi. Nell’ottica di
una maggiore efficienza
rispetto ai compiti ed ai pro-
grammi di attività dell’Ente,
il comune di Melilli avvia
una procedura di riorganiz-
zazione, attraverso la defini-
zione di un nuovo organi-
gramma e funzionigramma.
Un assetto dinamico, fun-
zionale, capace di dare tem-
pestività di risoluzione alle
richieste della collettività,
vessate da un “nemico invi-
sibile” che in quest’ultimo
anno ha fatto emergere
nuove e urgenti necessità da
affrontare. Primo atto pro-
grammatico del sindaco
Carta, l’aumento a 31 ore
strutturali settimanali dei
contratti di 61 dipendenti. 
“L’aumento delle ore per il
personale part time - affer-
mano in una dichiarazione

congiunta il sindaco,
Giuseppe Carta, e l’assesso-
re al Personale, Mirko
Caruso - è sempre stato tra i
nostri obiettivi. Senza dub-
bio questo provvedimento,
ha come obiettivo non solo

quello di dare riscontro alle
legittime aspettative di cre-
scita professionale dei lavo-
ratori, ma anche di rendere
più efficiente la macchina
amministrativa”.

(co.sta)

Lentini - Se Lentini piange,Carlentini non ride

Il fallimento di una
intera classe politica
Nell’editoriale dello scorso
numero ‘cartaceo’ de “La
Notizia”, obiettivamente ed a
ben leggere, il direttore ha
stigmatizzato l’operato del-
l’amministrazione comunale
e posto seri dubbi sulla possi-
bilità che Lentini possa sorti-
re una classe politica capace
di risolvere anche un minimo
problema della comunità; il
tutto senza specifici addebiti
personali e senza elucubra-
zioni filosofiche e politiche.
Viene spontanea la voglia di
aggiungere ulteriori riflessio-
ni sulla questione, partendo
dal ruolo dell’opposizione in
consiglio comunale che cer-
tamente non si è distinta  in
mezzo a tanto disordine
amministrativo in un panora-
ma di troppe questioni irri-
solte e che non ha saputo
lavorare a progetti alternati-
vi.

A Lentini non ci sono partiti
e meno che mai uomini com-
petenti e capaci di manovrare
le leve del potere in modo
democratico. Le liste civiche
sorte in modo occasionale
non sono servite a nulla.
Occorrerebbe forse un
movimento civile ( o civico
che dir si voglia ) che possa
aggregare personalità e pro-
grammi seri e semplici alle
prossime elezioni per l’am-
ministrazione comunale
senza cadere in stupidi pre-
giudizi.  E a tal proposito si
deve fare riferimento alla
passata candidatura a sinda-
co di un noto avvocato dota-
to di indubbia personalità
boicottato dai partiti perché
fuori da infantili giochi poli-
tichesi. A rendere meno
amaro il panorama può servi-
re la constatazione  che, se
Lentini piange, il vicino
comune  di Carlentini non
ride per la storica inconsi-
stenza della classe politica
con l’eccezione ampiamente
riconosciuta dei sindaci
Francesco Guercio e Sergio
Monaco.

Paolo Di Giorgio

ECONOMIA/ L’intervento dell’Esperto

Superbonus 110, opportunità o problema?
Il Superbo-
nus al 110%
deve essere
p r o r o g a t o
subito alme-
no fino al
2023, altri-
menti i con-

domini e le famiglie non
potranno programmare gli
interventi necessari per
mettere in efficienza e in
sicurezza migliaia di edifi-
ci. È una grande occasione
per far crescere Pil e occu-
pazione in cui tutti devono
credere: no ad accordi al
ribasso. Inutile invocare la
green economy se poi non
utilizziamo le risorse e met-
tiamo in atto degli strumen-
ti necessari per centrare
questo obiettivo. È questo
l’appello che la filiera delle
costruzioni - imprese, arti-
giani, cooperative, profes-
sioni tecniche, società di
ingegneria (Ance, Alleanza
delle Cooperative, Anaepa
Confartigianato, Cna
costruzioni, Casartigiani,
Claai, Confapi Aniem,

Federcostruzioni, Oice e
Rete professioni tecniche)-
rivolge al Governo preoc-
cupata per il futuro di una
delle poche misure di rilan-
cio dell’economia messa
finora in campo. Le stime
non lasciano dubbi: si tratta
di una leva che può genera-
re un giro di affari di 42
miliardi di euro e più entra-
te per lo Stato per circa 7,5
miliardi oltre a un risparmio
netto per le famiglie di 600
euro all’anno solo per i con-
sumi energetici.
Tutti benefici economici e
quindi occupazionali che
rischiano di venire vanifica-
ti completamente se la
misura avrà durata breve.
Impensabile infatti che
interventi così complessi
possano essere iniziati e
completati in un anno.
Peraltro le procedure inizia-
li sono lunghe e farraginose
e necessitano dell’efficien-
za degli archivi comunali
che ora sono in tilt. Occorre
un lasso temporale con-
gruo, non meno della fine

del 2023, per consentire a
cittadini e imprese di pro-
grammare e realizzare lavo-
ri importanti di riqualifica-
zione energetica e di messa
in sicurezza sismica.
L’auspicio della filiera è
che già nelle prossime ore
venga approvata la proroga
all’incentivo così da dare
avvio concretamente a
migliaia di interventi su
edifici e condomini.
In questi giorni anche nella
nostra provincia, a
Villasmundo, è partito il
primo cantiere di ristruttu-
razione di un piccolo con-
dominio di 9 unità abitati-
ve. L’intervento prevede la
coibentazione con cappotto,
il cambio degli infissi,
l’istallazione dell’impianto
fotovoltaico e la colonnina
di ricarica per le future auto
elettriche.Grazie ad un
team di professionisti loca-
li, oggi anche nella nostra
provincia, parte ufficial-
mente il SUPERBONUS
110.

Dott. Mirko Caruso

Siracusa - Vinciullo -Alota -Basile -Castagnino:
Il Comune di Siracusa, sottoposto
a procedura di infrazione comunitaria
Siracusa - Come è noto, il
Comune di Siracusa è stato, da
parte della Comunità Europea,
inserito nell’elenco di quelli catti-
vi che non hanno rispettato gli
obblighi previsti dalla Direttiva
2008/50/CE sulla qualità dell’aria
ed essendo stato inserito, insieme
ad altri 4 Comuni della Sicilia, in
questo elenco, potrà usufruire del
programma di finanziamento
della promozione del trasporto
scolastico sostenibile. Lo dichia-
rano Vincenzo Vinciullo, Fabio
Alota, Mauro Basile e Salvatore
Castagnino.
Infatti, sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana del 16
dicembre 2020 è stato pubblicato
il Decreto Ministeriale n.222 del
28 ottobre 2020, attuativo delle
disposizioni per la promozione
del trasporto scolastico. Il Decreto
stabilisce le modalità di finanzia-
mento dei progetti per la realizza-
zione o l’implementazione del
servizio di trasporto scolastico per
i bambini della scuola dell’infan-
zia e per gli alunni delle scuole
statali del primo ciclo, a condizio-
ne che vengano utilizzati mezzi di
trasporto ibridi o elettrici. I proget-
ti possono essere presentati entro
e non oltre il 15 aprile 2021, di

conseguenza, hanno proseguito
Vinciullo, Alota, Basile e
Castagnino, invitiamo
l’Amministrazione Comunale di
Siracusa ad attivarsi per procede-
re velocemente alla richiesta di
ammissione al finanziamento.
Per quanto riguarda le specifiche
tecniche degli interventi ammessi
a finanziamento:
1) Il Comune si deve dotare di un
Progetto Operativo di Dettaglio
(P.O.D.) della realizzazione del
servizio di trasporto;
2) I P.O.D. devono essere presen-
tati dai singoli Comuni interessati
dal Decreto con il quale sono stati
inseriti fra i Comuni cattivi perché
non hanno rispettato gli obblighi
previsti sulla qualità dell’aria; 3)
La realizzazione o implementa-
zione del servizio di trasporto sco-
lastico dovra_ prevedere esclusi-
vamente nuove linee di trasporto
scolastico da attivare mediante
scuolabus e/o miniscuolabus ad
alimentazione ibrida o elettrica, di
nuova immatricolazione e rispon-
denti alle vigenti normative
comunitarie e nazionali sulle
caratteristiche costruttive, presta-
zionali, di allestimento e in mate-
ria di sicurezza.

Tosca Bonaldo

Melilli / Il Comune stabilizza 61 dipendenti a tempo indeterminato
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